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A BergOp Zoom prima 
della battaglia contro ti mare 

La strada scompare nell'acqua - Pattuglie militari - Sull'istmo verso Yerseke - Colonne di mezzi 
anfibi - Donne dalla candida cuffia e dal nero scialle di velluto - La bimba nella cesta di vimini 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BERG-OP-ZOOM. 5! — A 
Berg-Op-Zoom, s i a m o nelle 
retrovie immediate del gran 
fronte su cui si svolge, da 
giorni, la terribile lotta con­
tro le inondazioni. La linea 
raggiunta dalle acque dista 
pochi chilometri, e, a volte, 
poche centinaia di metri sol­
tanto, da questo grosso bor­
go dell' Olanda meridionale, 
che, come la maggior parte 
dei porti, è stato risparmiato 
dal mare, per un privilegio 
che sembrerebbe dovuto alla 
vecchia familiarità esistente 

Questi grossi barconi, mon­
tati su ruote gommate, par­
tono verso Krabbendijke al 
ritmo di uno ogni dieci mi­
nuti. Ciascuno carica sotto ì 
nostri occhi una cinquantina 
di persone, in grande mag­
gioranza bambini, poiché gli 
uomini vogliono restare sul 
posto, finche s a r à possibile, 
per mettere al sicuro tutto 
ciò che può essere salvato. 

Le contadine più anziane, 
anche nella disgrazia linde e 
ordinate come vuole la leg­
genda della donna d'Olanda, 
portano il costume tradizio­
nale della regione, con la 

inoltriamo immediatamente 
per una stradicclola fangosa 
che costeggia la diga, in ci 
ma alla quale soldati del ge­
nio lavorano senza interra 
zione, da ieri sera. 

Rombo noi citi© 
Giungiamo cosi, in p o c h i 

minuti, nello spiazzo fra 
quattro case, ormai abbando­
nate, e un grande magazzino, 
in cui un centinaio di perso­
ne d'ogni età attendono eoa 
calma: sale con noi una don­
na ancora abbastanza giova­
ne, accompagnata da quattro 
bimbi (la più grande ha sot­

tra porti e mari, mentre è 
frutto soltanto della posizio­
ne, leggermente più elevata 
di quella delle acque mari 
ne, in cui, per fona di cose, 
ogni porto, anche in queste 
terre, deve ' essere costruito 

Regna, qui, la stessa ani­
mazione anormale,1 e a prima 
vista incomprensibile, che è 
caratteristica delle ( retrovie; 
reparti di soldati bivaccano 
sui lati delle strade, lunghe 
colonne di automezzi vanno 
e vengono nelle opposte di 
rezioni, mezzi anfibi e grossi 
barconi autotrasportati at 
tendono agli incroci, vetture 

- con • le insegne della Croce 
Rossa corrono velocissime, 
chiedendo via libera ai nu­
merosi posti di blocco mili­
tari. • ' 

Siamo arrivati quaggiù, do­
po aver attraversato da nord 
a sud quasi tutta l'Olanda, 
con la speranza di poter rag­
giungere le isole di Zelanda 
completamente allagate. L'ita 
presa, che a Rotterdam e ad 
Amsterdam sembrava realiz 

, zabile, doveva rivelarsi qui 
tutt'altro che facile. Abbiamo 
dovuto rinunciare, anzitutto, 
alla nostra intenzione di rag 
giungere per mare la cittadi 
na di Yerseke, nello Zuid-
Beveland, eentro attivissimo 
dell'opera di salvataggio; tut­
ti i Tnezzi della regione so­
no utilizzati per trasportare 
le popolazioni dell'isola di 
Schouwen-Duiveland, la cui 
evacuazione totale è stata or­
dinata ieri sera, per le mi 
nacce c h e incombono anche 
sulle poche località che anco­
ra affiorano dalle acque. 

Tentiamo perciò, seguendo 
il consiglio datoci da un agen­
te, di recarci a Yerseke via 
terra. Ci inoltriamo sull'istmo 
che l'opera dell'uomo aveva 
costruito, strappando al ma 
re ogni palmo di terra, per 
collegare l'isola di Zuid-Be-
veland al continente. Due 
giorni fa. l'istmo era comple­
tamente tagliato dalla inon­
dazione. ma, contando sul 
l'impossibile, speriamo anco­
ra che la situazione sia suf­
ficientemente migliorata, per 
permetterci di passare. 

'U polita ci 
L'illusione ? dura poco: ' le 

. pattuglie militari che sono 
ormai scaglionate ogni tre­
cento metri, sono sempre più 
riluttanti ad autorizzarci a 
proseguire. Ed ecco che la pò 
Iizia militare ci ferma: que­
sta volta è davvero impossi­
bile andare oltre, perchè a 
trenta metri da noi la carroz­
zabile scompare nell'acqua. 
La 'strada laterale, su cui con­
tavamo di passare, è a sua 
velia minacciata dalla pos­
sibile rottura della diga che , 
la protegge ** sua situazione ristata cri 

Krabbendijke, il primo vii-\tìca. A tutti i battelli che in-
laggio che dovevamo incon- crociano nella zona e stato or-

candida cuffia fermata da due 
alette di metallo giallo e lu­
cente, col nero scialle di vel­
luto che scende sulla lunga 
g o n n a grigia: tutte danno, 
prima di salire sugli auto­
mezzi un'occhiata desolata al 
cumulo di bestie morte, che, 
ad una ad una vengono ca­
ricate, per mezzo di una gru 
cigolante, su un camion spe­
cialmente attrezzato per il lo­
ro trasporto. 

I soldati ci autorizzano a 
proseguire sino ad una fra­
zione di Krabbendijke, a con­
dizione che carichiamo anche 
noi, sulla nostra macchina, 
qualcuno dei profughi che 
stanno ancora aspettando un 
mezzo di evacuazione. Chi 
non avrebbe accettato? , Ci 

te anni e l'ultima, chiusa in 
una elegante e pratica cesti­
na di vimini, neppure sei set­
timane) incoscienti ed ecci­
tati io quella che è, per loro, 
soprattutto una strana avven­
tura. > 

La più grande vuole, ad 
ogni costo, sapere dove sono 
le sue piccole amiche, partite 
prima di lei, e quando la rag­
giungeranno le altre, che 
l'hanno appena salutata. A 
modo suo, il più piccolo non 
è meno ciarliero, poiché stril­
la senza requie attraverso il 
finestrino della sua culla di 
vimini. 

Sulla nostra testa passano 
gli aerei che vanno verso oc­
cidente. là dove la loro per­
lustrazione può esser* anco­

ra utile, e ronzano basa» gli 
elicotteri che volano a por­
tare aiuto ai gruppi isolati fra 
le acque. Questo rombo inin­
terrotto nel cielo ci accom­
pagna da tempo e non ci ab­
bandonerà più, finché leste-
remo nella zona del disastro. 

Una volta trasportata la 
donna coi suoi b i m b i al 
di là di un bosco fitto, straor­
dinariamente tranquillo, seb­
bene disti al massimo dieci 
chilometri dalla zona del di­
sastro, in una moderna ca­
serma trasformata in centro 
di raccolta, ci lanciamo su 
una altra strada che dovreb­
be permetterci di avvicinar­
ci all'isola di Tholen, quasi 
interamente sommersa. Ma, 
una volta di più, la macchi­
na può arrivare soltanto a 
una grande regione di pol-
ders completamente allagati. 

Tragico visione 
L'aspetto della zona è il più 

desolante che ci sia stato da­
to di vedere sino adesso. Sul­
l'acqua galleggiano i fianchi 
rotondi e pezzati di numero­
se vacche morte; poco lon­
tano, le case sono sommerse 
sino ai piani superiori e, più 
lontano ancora, molto più 
lontano, una linea leggermen­
te più scura sul grigio dello 
orizzonte, ci indica la -usa 
che ha ceduto sotto la pres­
sione del mare. 

S'amo —_ ci dirà la sente 
— iti quello'che chiamano già 
il « polder della morte ». In 
questa distesa d'acqua che si 
apre davanti ai nostri occhi, 
ventidue persone sono perite 
e altre cinquanta, circa, che 
per ora vengono date sempli­
cemente disperse, vi si tro­
vano probabilmente tuttora 
sepolte. 

Ognuno, qui, può riferir­
ci particolari raccapriccianti: 
bimbi sorpresi nel sonno, uo­
mini morti nel tentativo di 
salvare qualcosa, vecchi che 
non hanno fatto m tempo a 
fuggire. Ma perchè continua­
re ad interrogare, quando 
queste tragedie ci persegui­
tano, ormai, da quattro gior­
ni, uguali e terribili nel loro 
orrore? 

Al di là della diga, Tholen, 
Il più grande borgo dell'isole 
omonima, sorge, s o l o , dalla 
acqua, piccola roccaforte nel 
mare che ha coperto tutte le 
fertili terre circostanti. Lo 
amico francese che ini accom­
pagna, ha trovato qui un re­
parto di genieri suoi compa­
trioti. Grazie ella cortesia del 
sergente, potremo anche noi 
raggiungere il paese isolato, 
almeno per qualche istante, 
assieme ai soldati. 

GIUSEPPE BOFFA 

Doli e isole della Zelanda 
pressanti angosciati SOS 

« Tutti i battelli a Nicuwe Tonge ! » - La strada dei soccorsi bloccata 

NOSTRO SERVIZIO «ARTICOLARE 

ROTTERDAM, 5. — Al­
l'una, questa notte, la tempe­
sta è tornata a scatenarsi sul­
le martoriate coste dell'Olan­
da meridionale, rinnovando 
l'angoscia per la sorte delle 
migliaia di persone soprawis-
sute al primo urto del mare, 
ma rimaste, da quattro giorni 
ormai, esposte al freddo, al 
vento rigidissimo, senza fuo­
co, senza acqua, senza cibi. 

Fortunatamente, durante la 
notte, l'uragano ha improvvi­
samente rallentato il suo im­
peto, e non ha raggiunto i 
vertici d'intensità toccati du­
rante la terribile notte fra sa­
bato e domenica scorsa. 

Le isole della Zelanda, già 
cosi duramente provate, han­
no dovuto comunque soppor­
tare ancora il peso maggio­
re della nuova sciagura: cin­
que dighe, che avevano sinora 
resistito, hanno-ceduto nella 
notte; alcune altre appaiono 
fortemente indebolite. 

Le isole dì Schouicen-Dui-
veland e di Goeree-Overfflak-
kee, ricoperte dal mare per 
quattro quinti, sono le mag­
giormente colpite. 

A Schoumen-Duiveland, do­
ve di cinquemila dei ventimi­
la abitanti non si hanno no­
tizie, quattro nuove brecce si 
sono aperte durante la notte, 
presso Zonnemaire, Brouwer-
shaven. Nord-Gouwe, presso 
Zierikzee, e Renesse. Nord-
Gouwe, in particolare, non 
era stata ancora evacuata, e 

'trare, è in corso di evacua­
zione: attorno a noi, diverse 
corriere e automobili seque­
strate attendono i primi sca­
glioni dei 1.500 abitanti che 
tengono portati lontano dal 
pericolo. ' ' i 

Ecco, infatti, che, sull'ac­
qua, dalla stessa direzione in 
cui correva lo stradone, un 
grosso mezzo anfibio, bianco 
e rosso, di quelli utilizzati ai 
solito per i salvataggi in ma­
re, avanza rapidamente verso 
Et noi, seguito <U analoghi 

dinato di dirigersi immedia 
tornente verso la zona per 
cercare di salvare te popola­
zioni. 

A Goeree-Overflakkee, di 
sperata appare la sorte delle 
due cittadine gemelle Onde 
Tonge e Nieuwe Tonge; mille­
cinquecento abitanti dei due 
centri sono da quattro giorni 
isoloti su una diga dirocca­
ta. Almeno 240 persone sono 
morte a Ooude Tonge e 75 
a Nieuwe Tonae. 

Il comandante del distacca­
mento éeU'emreMo che mi ' 

va a Den Bommel — locali' 
tà a nord-est di Onde Ton­
ge, minacciata anch'essa dal 
cedimento di una • diga — 
ha ricevuto l'ordine, verso le 
ore 5 di stamane, di comin­
ciare a sgomberare Nieuwe 
Tonge con la massima celeri­
tà possibile e con tutti i mez­
zi di cui dispone. 

Alle ore 6£0, il comandan­
te del reparto di Den Bom­
mel riceveva nuovamente 
istruzioni di evacuare Nieuwe 
Tonge con tutti i mezzi anfi­
bi disponibili. La radio ha co­
municato che la situazione a 
Nieuwe Tonpe *si è fatta mol­
to grave ». 

Un'altra agghiacciante noti-
zìa è giunta dal distretto di 
Voorne-Putten, a sud-ovest di 
Rotterdam; il villaggio di 
Heenvliet, situato sulla stra 
da principale usata per l'eva­
cuazione dei profughi, si tro­
va in grave pericolo. I/acqua 
sta coprendo la strada che se­
gue la diga, e la diga stessa 
appare molto indebolita. Se 
essa crollasse r imarrebbe in­
terrotta l'unica strada fra il 
porto di evacuazione di Hel-
lecoctsluix e Rotterdam, e 
migliaia di profughi dall'iso­
la inondata di Goeree-Over­
flakkee rimarrebbero isolati, 

A complicare ulteriormen­
te la situazione, una cattiva 
notizia è giunta stamane, dal­
l'ufficio metereoloaico olan­
dese, alle squadre di soccorso 
ed a quanti attendono di es­
sere tratti a salvamento: ne 
ve e grandine accompagnate 
da forti venti dì nord e dì 
nord-ovest sono previsti per 
la giornate odierna sulle zo­
ne allagate. Un freddo inten­
so ha investito improvvisa­
mente il paese. Il sole splen­
de, ma uno strato di ghiaccio 
copre il terreno rendendo 
quasi impraticabili le vie di 
comunicazione ed ostacolando 
in fai modo l'opera di soc­
corso. 

Un portavoce del governo 
olandese ha dichiarato che SÌ 
teme che il numero dei morti 
in seguito alle inondazioni 
sarà massai superiore» a 
queUo di J.dflt previsto <«ri 

dal governo. Secondo l'agen­
zia di notizie olandese i mor­
ti accertati sarebbero 1320, 
ma migliaia di persone cor­
rono tuttora il pericolo di 
morire affogate o di patimen­
ti, e acquistano sempre più 
credito le srime non ufficiali 
che fanno ascendere ti 'nu­
mero delle Pittime a oltre 
2 mila persone 

K. S. 

Interrotta mi Belgi* 
la via tra Anvtrsa t Ulta 
ANVERSA, 5. ~- La strada 

Anversa-Gand è minacciata sta­
mane dall'allargamento della 
zona inondata dalla parte dello 
argino sinistro dello Scheldu 

L'acqua che ad Anversa si 
era andata man mano ritirando 
sì è infiltrata attraverso le 
brecce praticate sull'argine si 
nistio dello Schclda e sia inon­
dando lentamente la zona di 
Hallo. 

La circoluzione è tuttora pos­
sibile sulla strada Anveisa-
Gand per quanto essa sia par­
zialmente coperta dall'acqua. 

Numerose falle lungo gli ar­
gini marittimi sono state ripa­
rate ed ora la situazione nella 
zona circostante Anversa è sot­
to controllo, sebbene diecimila 
cantine siano tuttora inondate. 

Una nuova grossa falla si è 
aperta intanto oggi nella diga 
della zona di Lilla, presso il 
confine olandese. L'acqua sta 
crescendo lentamente e l'ultima 
via di comunicazione tra An­
versa e Lilla è sommersa. 

Da questa mattina nevica su 
frutto il Belgio. 

Si tenta il salvataggio delle misere cose 
sfuggite alla cieca furia della tempesta 

Gli alluvionati fuggono, con quanto han potuto salvare, dalla loro casa allagata, a Kroeolnger, in Olanda (Telefoto) 

+ 
DRAMMATICA BATTAGLIA NOTTURNA CONTRO LA FURIA DEL MARE 

La eosta britannica dallo Yorkshire al Kent 
ha sfiorato nella notte un'altra catastrofe 

La linea delle difese cede in più punti sotto l a furia del mare - I / a e q u a irrompe 
mutamente a Mablethorpe e 8utton - Situazione immutata a Canvey ls land 

DAL NOSTRO C0RRISPOKDENTE 

LONDRA, 5. — La costa 
britannica dallo Yorkshire al 
Kent — decine di migliaia di 
persone, case e villaggi inon­
dati o isolati, gli argini fati­
cosamente costruiti a prezzo 
di immani sacrifici, i soprav­
vissuti e le squadre di salva­
taggio — hanno sfiorato que­
sta notte, per la seconda volta 
in pochi giorni, la catastrofe. 

E' stato prima della mez­
zanotte che un nuovo uraga­
no at è preannunciato, per 
mille segni che gli uomini 
hanno ravvisato con spavento. 
Il vento ha ripreso a soffiare 
furioso dal Mar del Nord, sca­
gliando montagne d'acqua 
contro le dighe. Accrescendo 
ad ogni ora la sua violenza, 
esso raggiungeva nel Llncoln-
shire i 100 chilometri orari, 
epriva nella diga che proteg­
ge la zona settentrionale di 
King's Lynn, nel Norfolk, una 
nuova breccia di diciotto me­
tri. sospingeva fuori delle sue 
rive il fiume Ouse e inondava 
larghe zone di territorio. 

Lungo centinaia di chilo­
metri di costa, gli uomini si 
sono affaccendati sugli argini 
e sulle dighe, lavorando feb­
brilmente, alla luce dei riflet­
tori, il cuore stretto nell'at­
tesa dell'alta marea. 

Questa volta, tuttavia, la 
fortuna ha assistito gli uo­
mini e gli argini, facendoli 
uscire pressoché indenni dal­
la tragedia- Con l'alta marea, 
la velocità del vento è andata 
lentamente scemando, impe­
dendo il disastro. Qua e là, 
il vasto fronte dell* difese ha 
ceduto alla furia degli eie-

L'esposizione di De Gasperi 
(CoatbiaaxfeMjUU» l. pania») 
il governo americano e quel­
lo italiano. Le cose stanno in­
vece diversamente per ciò che 
riguarda la Francia la quale 
subordina la r a t i f i c a della 
CED a una serie di condizio­
ni: De Gasperi ha esposto al­
cune di queste condizioni, sot­
tolineando come esse rendano 
difficile un accordo generale. 

Assai generiche sono state 
poi le comunicazioni di De 
Gasperi intorno al suo viag­
gio ad Atene, ai rapporti con 
l'Egitto, e a tutte le questioni 
connesse con il blocco balca­
nico greco-turco-jugoslavo. De 
Gasperi ha ribadito la neces­
sità di una collaborazione mi­
litare italo-jugoslava, subor­
dinandola tuttavia a una col­
laborazione politica che-non 
potrà essere stabilita fmo a 
quando non sia risolta la que­
stione triestina. Nulla di nuo 
vo ha detto De Gasperi a 
proposito di Trieste; ma ha 
fatto comprendere che nessun 
vantaggio alla causa italiana 
è venuto in questo senso dai 
colliqui romani con Dulles e 
Stassen. De Gasperi ha detto 
invece di ritenere indispensa­
bile alla d i f e s a del Medio 
Oriente la collaborazione de­
gli Stati arabi, e quindi la 
soluzione dei problemi egizia­
ni e dei rapporti tra Egitto e 

di Pacciardi non ha alcuno 
scopo di intrigo o di interfe­
renza. 

La Commissione senatoriale 
si riunirà di nuovo nella pros­
sima settimana, presente De 
Gasperi, per chiedere alcuni 
schiarimenti e discutere sulle 
comunicazioni del Presidente 
del Consiglio. In tale occasio­
ne si svilupperà presumibil­
mente un ampio dibattito. De 
Gasperi non ha fatto sapere, 
però, quando i n t e n d e ri­
spondere a l l a interpellanza 
del compagno Togliatti- Se­
condo notìzie di agenzia, il 
governo vorrebbe abbinare lo 
svolgimento dellìnterpellenza 
al dibattito sulla ratifica del 
la CED. La Commissione spe­
ciale per l'esame del Trattato 
della CED è stata già inse­
diata a Montecitorio, e il go­
verno presume che il dibattito 
in aula possa svolgersi entro 
il mese di febbraio o ai primi 
di marzo. Si tratta però di 
una presunzione avventata, 
dovendo la Camera discutere 
con precedenza a s s o l u t a la 
legge di attuazione della Co­
stituzione. L'interpellanza del 
compagno Togliatti solleva 
invece una questione di estre­
ma gravità e attualità, che 
richiede una presa di posizio­
ne immediata, e un rinvio 
d e l l a risposta del governo 
non troverebbe alcuna giù 

menti, lasciando irrompere 
attraverso le brecce gigante­
sche masse liquide, ma nel 
complesso ha resistito. 

Alta marea 
Nel Lincolnshire, le acque 

hanno invaso nuovamente le 
strade deserte di Mablethor­
pe e di Sutton-on-Sea, spaz­
zando e trascinando via nel 
risucchio migliaia di sacchetti 
di terra appena trasportati 
sul luogo. Le case evacuate 
e disabitate di Mablethorne 
hanno sostenuto tuttavia va­
lidamente l'assalto. Più a sud, 
presso King's Lynn, un pon­
tone sul quale si trovavano 
trenta ufficiali ed avieri della 
RAF, è stato portato dalla fu­
ria dell'acqua attraverso una 
ampia falla di 12 metri che 
il fiume Ouse straripato ave­
va praticato nell'argine de­
stro. Gli aviatori, d ie stavano 
erigendo uno sbarramento di 
sacchetti, per arginare le ac­
que del fiume, sono stati tratti 
in salvo su un'altra imbarca­
zione-

E' qui che il nuovo fortu­
nale ha provocato danni di 
rilevante gravità. Attraverso 
la breccia che da quattro 
giorni militari e civili si pro­
digavano a tamponare, le 
acque hanno ricominciato a 
riversarsi sulle pianure del 
Norf olkshire e del Cambridge-
shire. La battaglia notturna 
degli uomini contro la furia 

del mare ha conosciuto fasi 
drammatiche. 

Attendendo di ora in ora 
l'alta marea, di cui temevano 
gli effetti, sulla fragile diga 
che si 6tava erigendo, vetture 
della polizia munite di alto­
parlanti pattugliavano le stra­
de entro un raggio di 50 km. 
avvertendo gli abitanti della 
possibilità di una nuova pie­
na. La direzione dei lavori, 
alle porte di King's Dynn, 
aveva mobilitato 80 autocarri 
militari britannici e ameri­
cani e si teneva pronta ner 
ogni eventualità. Alle 21 la 
marea raggiungeva il livello 
più alto e le acque comincia­
vano a rovesciarsi oltre la di­
ga in costruzione. I lavori 
erano stati interrotti un'ora 
prima. 

Il pericolo incombe 
Alle 21,30 venne dato l'or­

dine a tutte le auto della po­
lizia di avvertire la popola­
zione di tenersi pronta ad 
evacuare i punti minacciati. 
Qualche minuto dopo, una 
trasmittente militare, che si 
trovava accanto ad una bat­
teria di proiettori che illu­
minavano la diga, annuncia­
va che si era verificata una 
falla di una ventina di metri. 
Venne dato immediatamente 
l'allarme. Gli autocarri parti­
rono mentre infuriava una 
bufera di neve e, a gruppi di 
tre o quattro, si diressero ver­

so i villaggi da evacuare. 
Ha avuto inizio così il nuo­

vo esodo. 
I profughi vengono portati 

a Cambridge e nei centri cir­
costanti ove erano stati ap­
prestati fin da ieri centri di 
raccolta. Numerosi contadini 
si rifiutano però di abbando­
nare le loro fattorie, sebbene 
le acque le invadano rapida­
mente. Un esercito di terraz­
zieri mobilitato durante la 
notte prosegue febbrilmente 
l'opera di arginamento della 
sponda occidentale. 

A King's Lynn stessa però 
non si sono verificate ulte­
riori inondazioni, mentre a 
Great Yarmouth, più a sud, 
si sono avuti straripamenti 
che però non hanno provo­
cato danni. 

Nell'isola di Canvey, P«t iso­
la della morte » come tutti la 
chiamano, nelle prime ore di 
stamane la polizia aveva av­
vertito i tremila abitanti che 
ancora vi si trovano che se 
la marea avesse praticato 
nuove brecce negli argini sa­
rebbero state suonate le si­
rene. Ma l'attesa angosciosa 
è trascorsa senza che uh nuo­
vo disastro si aggiungesse a 
quello precedente. 

Soldati e civili lavorano ora 
per riparare le dighe frantu­
mate che proteggevano Can­
vey. Il pericolo si è allonta­
nato solo temporaneamente, 
poiché il vento soffia alla ve­

locità di 70 km. all'ora e si 
nutrono perciò preoccupazioni 
per i suoi effetti sulla pros­
sima marea. 

F. C. 

OGGI IN ITALIA 
Ore 12,45-13,15 (onde di Me 

tri 25,34): Le notizie del •at­
tillo. Attulitì. Rassega* della 
canzone. 

Ore 20,30-21 (onde dì «tri 
243,5, 252,73, 31,35, 35,25, 
41,99): Notiziario. Uoaùn e 
fatti. Attualità. L'Italia e la 
pace. 

Ore 22-22.3S Ode di Metri 
243,5): Gli avwaàeMati del 
giorne. Onesta è la RAI. Radie-
scena. 

Ore 23,30-24 (onde dì (metri 
233,3, 278) t Ultime notizie. La 
vita nelle Dr—ernie Ponelarì. 
Rassegna deQa 

Rinascita 
PIETRO DTGKAO - direttala 

Piero dementi . rtoe «Urett. resa. 
Stabilimento Tipogr. UXSUSJL. 
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Antologia 
del Fluoro 

Gli studi situazione 
conducono da circa 

anticarie del fluoro 
centorinquanVaoni, 

Inghilterra: tuttavia ha temi- stificazione dinanzi all'optoio-
to a fisci—ra c t e il viafgsoJn* piibUk*. 

I l 
l! 

> 

contributo degli stàetixiati di tiJtto i n»nd* 

cecia protette. Vengono q * * » J * * V * 
tappa ^ p o r t a n t i di taH <**£**? 
Jersi |» presentazione degU studiosi più 
rappresentativi e della toro collaborazione 
a queste rilevante scoperta moderna. 

ARTHUR JEAN HELD - Diletto?» d e * 
ristitaio Odontoiatrico dell 'Umwertè 
di Ginevra - È •»• <*»«•» «J " ' * " 
quarto si riesca ^ K ^ Q O « * 
Jii. pastigli, da •£**£*? £ £ « £ 
• . - « v manchiamo Una me o m * da* »P»»n fuoro, manchiamo I 

efficacia. TuMvla t i sw* 
apporto locala di fhioro, 
tatto di un sala ««orata eoa lo ___̂ _ 
capac* d «onlsnra a q i i ^ M M m a I M ^ « 7 ^ " T* 
• , „ n f , „ « rìauardl della cana . IA •»• **** mm 

. M«ieci»* rt No*"«-ei««*ra> 

smallo dattfario» • 

A « r a dei Centro IndagHn Scientìfiche deHa SocWà Oswodoat. 

produttrice del dentifrìcio C H I O f O C l O I l T 
aotifiaris alitae» 


